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Giuseppe Ciairaptco 

Caso Fiuggi 
Il Pds chiede 
chiarimenti 
alla Camera 
tm La Camera dei Deputati 
si occuperà del o s o » Fiuggi-
Ciarrapico. Ventidue deputa­
ti del Pds hanno presentato 
ieri un'interrogazione al pre­
sidente del Consiglio chie­
dendo il giudizio del governo 
sugli aspetti più oscuri della 
vicenda dello sfruttamento 
termale e industriale delle 
acque di Fiuggi. Come ad 
esempio le minacce a mano 
armata di Ciampico nei con­
fronti del vicesindaco, o le 
decisioni del Coreco di Fresi­
none, in palese contrasto 
con gli Interessi del Comune 
di Fiuggi. Per arrivare poi al­
l'anomalia giuridica del se­
questro giudiziario su un be­
ne del patrimonio pubblico 
indisponibile. 

Nell'interrogazione i depu­
tati firmatari, capeggiati dal 
presidente del gruppo pds, 
Giulio Quercini, dal vice pre­
sidente Luciano Violante, da 
Natia Mammone e da Franco 
Sapio, chiedono inoltre ad 
Andreotti come sia stata pos­
sibile la nomina di Ciampi­
co a custode giudiziario del 
complesso idrotermale e in­
dustriale tenuto conto che lo 
stesso Ciampico è il princi­
pale azionista e l'ammini­
stratore delegato del gruppo 
«Italfin 80», proprietario di 
numerose acque minerali in 
diretta concorrenza con l'ac­
qua di Fiuggi. «Ciampico - si 
nleva inoltre nell'interroga­
zione - è stato più volte con­
dannato per emissione di as­
segni a vuoto, sottrazione di 
cose sottoposte a pignora­
mento e violazione di sigilli. 
È stato rinviato a giudizio per 
concorso in bancarotta frau­
dolenta in relazione al crack 
del Banco Ambrosiano di 
Roberto Carvi. Infine è stato 
oggetto di procedimento pe­
nale, poi estinto per prescri­
zione, per il reato di falso in 
bilancio in relazione all'ac­
quisizione del pacchetto 
azionario della "Freddindu-
stria"». 

•La vicenda Fiuggi-Ciarra-
pico - ha poi dichiarato II 
presidente dei deputati pds, 
Giulio Quercini - costituisce 
un emblematico caso nazio­
nale di dissipazione di risor­
se pubbliche e di "sottomis­
sione'' delle istituzioni dello 
Stato agli interessi di un po­
tente privato. Minacce, im­
provvisi cambi di orienta­
mento giurisprudenziale 
sempre in favore di Ciampi­
co. È nostra intenzione, e 
l'interrogazione presentata 
alla Camera ne è la prima di­
mostrazione, difendere il pa­
trimonio delle Terme di Fiug­
gi, affinchè venga utilizzato a 
vantaggio di tutta la città e 
non per pure finalità specu­
lative». 

Pochi miliardi e un anno di tempo «La trattativa privata non serve 
per catalogare i beni del Comune il consorzio Fiat è troppo caro » 
Contro Census, il Pds propone Iniziato in commissione il dibattito 
contratti esterni e software capitolino sulla variante di salvaguardia 

Censimento «fatto in casa» 
Proposta Pds per censire il patrimonio immobiliare 
del Comune. Contro la cifra da capogiro chiesta dal 
Census (90 miliardi), l'alternativa economica dei 
contratti professionali e della valorizzazione dei si­
stemi informatici dell'amministrazione. Partita in 
commissione urbanistica e ambiente la discussione 
sulla variante. Deciso un incontro con la Regione sui 
parchi, ma il dibattito si è arenato su Veio. 

MARISTELLA IWVASI 

• 1 «Bastano pochi miliardi, 
contratti professionali, l'uso 
delle apparecchiature infor­
matiche esistenti, e nel giro di 
un anno il censimento del pa­
trimonio Immobiliare del Co­
mune è bello e fatto». La pro­
posta Pds, presentata ieri in 
una conferenza stampa, boc­
cia l'affare Census - il consor­
zio guidato dalla Fiat - che 
prevede una spesa di 90 mi­
liardi per censire il patrimonio 
immobiliare capitolino. La ri­
cetta economica della Quercia 
punta su un carnet di 500-600 
persone a contratto professio­
nale da «scegliere» tra i giovani 
diplomati (ragionieri, geome­
tri, periti industriali) e neo lau­
reati (architetti, disegnatori). 
La città verrebbe divisa in lotti 
o per circoscrizione e i dati sul­
le unità censite verrebbero rac­
colti da una equipe di tecnici 
(della II ripartizione, dell'uffi-
co speciale casa e dai tecnici 
del Piano regolatore), Incari­
cata dell'assemblaggio dei dati 
nei sistemi informatici esistenti 
(Ceu. Goda, catasto urbano e 
lacp). Il costo dell'operazio­
ne? «Solo qualche miliardo -
ha spiegato Esterino Montino, 
consigliere pds - per pagare 
l'aggiornamento dei software, 
l'incameramento dei dati e 1 li­
beri professionisti, con un forte 
risparmio e una notevole rapi­

di^ d'intervento». Oltre agli alti 
cesti, infatti, il censimento fir­
mato Census solo per il primo 
lotto di lOmila unità ha biso­
gno di 2 anni di tempo. E per 
concludere la stima sulle re­
stanti 30mila ne chiede altri 4. 

Renato Nicolini ha definito 
•inquietante» la formazione del 
consorzio. «Dentro il Census 
c'è un'alta concentrazione di 
società: tutti i grossi imprendi­
tori privati che agiscono sul 
territorio». Nel luglio del 1990 
le quattro società che compo­
nevano Census, il cui studio di 
fattibilità era risultato vincitore 
di una gara pubblica, hanno 
deciso di aprire it consorzio ad 
altre imprese. Sono entrate le 
società arrivate seconde nel­
l'affidamento dello studio di 
fattibilità: lacorossi, Lucarelli, 
Federici e Bocchi. A questo 
punto Census inizia a trattare 
con la nuova giunta. 

Ma 90 miliardi per censire il 
patrimonio immobiliare co­
munale sono davvero troppi. 
«Carraro ha bisogno del censi­
mento per decidere cosa si 
può vendere, ma paraddossal-
mente abbraccia la via più lun­
ga: la trattativa privata, scartan­
do la gara pubblica», ha detto 
Nicolini. "E impossibile • ag­
giunge Montino - che il Campi­
doglio non sappia di cosa sia 
proprietario. E perchè partire 

Renato Nicolini Gerardo Labellarte 

da zero quando tutti i beni in 
possesso fino al 1983-84 sono 
riportati negli otto volumetti di 
proprietà della 11 ripartizione»?. 
E ancora. «In sede di approva­
zione di bilancio il Comune è 
tenuto ad allegare il proprio 
patrimonio. Allora dobbiamo 
credere che le liste di carico 
presentate in questi anni non 
sono attendibili». Esterino 
Montino, Piero Rossetti e Rena­
to Nicolini hanno avanzato an­
che l'ipotesi di un esposto alla 
magistratura. 

Ma le riserve del Pds sull'«af-
fare Census» non riguardano 
solo questi aspetti. Per Rossetti 
e Montino la delibera sul cen­
simento serve a bloccare la di­
scussione sulla variante di sal­
vaguardia, partita ieri nelle 

commissioni congiunte urba­
nistica e ambiente. Dopo la so­
spensione di mercoledì scor­
so, quando l'assessore Gerace 
ha chiesto l'allontanamento 
dei giornalisti dalla sala, il di­
battito è ripreso a porte aperte. 
Il Pds ha ottenuto una riunione 
con la Regione sul sistema del 
parchi, ma i lavori si sono poi 
arenati sul parco di Veio. «La 
maggioranza ha assunto un at­
teggiamento di chiusura - ha 
detto Piero Salvagni, consiglie­
re della Quercia -. Eppure an­
che Roma capitale prevede in 
quest'area un parco con la va-
lorzzazione delle preesistenze 
archeologiche. Se si insiste 
con questo atteggiamento, sa­
rà meglio riportare la discus­
sione in consiglio». 

L'assessore Labellarte 
«Non voglio vendere 
le case del patrimonio» 
• • «Non ho nessuna inten­
zione di vendere le case del 
patrimonio, semmai si può 
pensare a vendere gli alloggi di 
edilizia economica e popola­
re. Le lettere di fine locazione 
sono state spedite solo a chi ha 
una posizione irregolare o non 
ha mandato la documentazio­
ne che gli era stata richiesta, 
comprovante il non possesso 
di appartamenti nell'area co­
munale». Quella degli inquilini 
di San Lorenzo, Monteverde, 
Monte Mario, via Giolitti che si 
sono visti arrivare gli avvisi di 
sfratto è stata, a sentire l'asses­
sore Gerardo Labellarte, un'i­
nutile trepidazione. 

La lettera però è stata rice­
vuta anche da persone che 
hanno pagato regolarmente 
e che hanno spedito tutta la 
documentazione richiesta. E 
senza una parola di spiega­
zione. 

Abbiamo agito su consiglio 
dell'Avvocatura. Tra centinaia, 
migliaia di casi, non posso 
escludere che ci sia stato qual­
che errore. In questo caso è 
opportuno chiarire la propria 
posizione presentandosi agli 
uffici della II ripartizione. Ma, 
ripeto, gli avvisi non preludono 
a nessuna vendita, semmai al­
la verifica delle diverse posi­
zioni degli inquilini e al rinno­
vo del contratto quando si ac­
certi che hanno i requisiti ri­

chiesti. 
Ma per l'affitto di case del 
patrimonio comunale al mo­
mento non sono previsti re­
quisiti particolari. 

Infatti, ma abbiamo presentato 
una proposta, che ora dovrà 
essere discussa in commissio­
ne e poi dal consiglio comuna­
le, il nostro obiettivo è quello 
di eliminare posizioni di privi­
legio, come quella di chi pos­
siede case di proprietà e ma­
gari subaffitta l'appartamento 
del Comune o lo tiene vuoto in 
attesa di utilizzarlo in futuro o 
lasciarlo ai figli. O anche di chi 
lo ha occupato abusivamente. 
Questi alloggi, in attesa che 
vengano definiti una volta per 
tutte i requisiti per ottenere un 
appartamento del patrimonio, 
pensiamo di usarli per sanare 
situazioni di emergenza, di fa­
miglie che hanno lo sfratto 
esecutivo. 

Gli Inquilini del patrimonio 
sono spesso famiglie che si 
sono tramandate l'apparta-
mento da mia generazione 
all'altra. Che saccederà a 
chi non risalti Intestatario 
del contratto d'affitto e non 
possieda altre case? 

Bisognerà valutare le diverse 
situazioni. Si tratta comunque 
di abusivi, vedremo caso per 
caso. Ma chi è in regola, Io ri­
peto e l'ho detto anche al Su-
nia, può stare tranquillo. 

Le zone: Palidoro, Castel di Guido, Casaccia Martellona, via Salviati „ „ 

Centri dì accoglienza in campagna 
chiusa per gli immigrati 

Entro 60 giorni dovrebbero sorgere 5 centri di acco­
glienza per gli immigrati trasferiti a febbraio negli al­
berghi. Saranno realizzati a Palidoro, a Castel di 
Guido in località Camposanto e presso lo «Scatoli-
no», in via Salviati e a Casaccia Martellona. Si tratta 
di zone lontane dalla città. !.l troveranno «casa» sol­
tanto 400 stranieri. Martedì prossimo saranno pronti 
i soldi della Regione per Comune e Provincia. 

DKUA VACCAMLLO 

•f i Dopo sette mesi dallo 
sgombero dell'ex pastificio 
della Pantanella sorgeranno fi­
nalmente i centri di accoglien­
za per gli immigrati? E quanto 
ha assicurato ieri l'assessore 
Azzaro, dopo una riunione 
con l'assessore regionale Tro­
ia, il sindaco Carraro e rappre­
sentanti della Provincia, dei 
sindacati e degli imprenditori. I 
centri, che dovrebbero essere 
pronti dopo 60 giorni dall'arri­
vo dei finanziamenti della Re­
gione (la delibera che assegna 

3 miliardi della legge Martelli 
'90 al Comune e 5 miliardi cir­
ca alla Provincia vera firmata 
martedì) si trovano tutti fuori 
Roma. Si tratta di 5 centri pre­
fabbricati: uno sorgerà nella 
tenuta di Palidoro, due a Castel 
di Guido, presso il centro lo 
•Scatolino» e in località «Cam­
posanto», un altro sarà realiz­
zato nella zona di Casaccia 
Martellona, e l'ultimo in via 
Salviati. In ognuno dei centri 
dovrebbero trovare sistema­
zione circa 80 immigrati, per 

un totale di 400 presenze. Il co­
sto della realizzazione, assicu­
ra l'assessore ai servizi sociali, 
non dovrebbe superare il mi­
liardo e trecento milioni, men­
tre per la gestione, da avviare 
con le associazioni di volonta­
riato, si prevede una spesa di 
400 milioni a centro. 

Intanto negli alberghi della 
provincia, in attesa di un tetto 
più stabile, continuano ad es­
sere ospitati più di mille stra­
nieri. Secondo l'assessore Az­
zaro, le presenze fino a un me­
se fa erano tutte al completo, 
ci sarebbero dunque 1800 im­
migrati. Il coordinamento degli 
immigrati invece, più di due 
mesi fa, aveva segnalato una 
defezione di 400 stranieri. 
Quanto costa l'assistenza al­
loggiativa? Per i primi 45 giorni 
fu predisposta una delibera di 
oltre due miliardi. Allora per­
chè non creare tempestiva­
mente i centri, visto che costa­
no molto meno degli alberghi? 
•Abbiamo utilizzato il tempo 
per trovare le aree, ma anche 
se avessimo fatto più presto 

eravamo comunque In attesa 
dei finanziamenti dalla Regio­
ne - dice l'assessore Azzaro». 
Inutile dirlo: adesso, se fossero 
state trovate 10 aree, con i fon­
di a disposizione si potevano 
realizzare 10 centri, e dimezza­
re dunque le presenze negli al­
berghi. L'assessore Azzaro in­
vece con i 3 miliardi vorrebbe 
panare anche gli albergatori: 
«Biiogna affrontare l'emergen­
za e la lunga durata», ha di­
chiarato. 

E la Regione? «Se non si rea­
lizzano i centri entriamo in un 
circolo vizioso che non ha fine 
- h a detto l'assessore Troia -
nella stesura della delibera 
cercheremo una formula per­
che i fondi possano essere ' 
spesi a questo scopo». Troia ha 
anche in cantiere un disegno 
di legge per stanziare 15 mi­
liardi in tre anni con l'obiettivo 
di far sorgere altri centri di pri­
ma accoglienza. Mentre la Re­
gione ha in cassaforte 6 miliar­
di e mezzo da spendere so­
prattutto per l'inserimento so-

lln'lmmaglne dell'edificio abbandonato all'Ostiense dove dormono 100 algerini 

ciale. Il problema dunque è il 
buco nero dei miliardi da pa­
gare agli albergatori. Su questo 
problema è intervenuto Alber­
to sera della UH: «Azzaro ha ri­
messo in discussione l'accor­
do politico che prevedeva di 
spendere i primi soldi per i 

centri di accoglienza e pensa­
re in seguito alla spesa per gli 
alberghi. Questi soldi però si 
possono chiedere al presiden­
te del consiglio che a gennaio 
si è dimostrato favorevole ad 
affrontare l'emergenza con 
l'assistenza alloggiativa». 

Proposta di Verdi e ambientalisti 

«Un responsabile 
per gli affari animali» 

' ava Accompagnati dalla co­
reografia di una pantomina 

' che ha reso la conferenza 
stampa un dialogo tra i pro-

,' motori e i giornalisti, i Verdi, 
t insieme a varie associazioni 
, ambientaliste, hanno pre­
sentato oggi in piazza del 

, Campidoglio la proposta di 
una «commissione perma­
nente per gli affari animali», 
da istituirsi presso il comune 

t di Roma 
Si tratta di una commissio-

, ne già istituita e al lavoro in 
altre capitali d'Europa e d'ol-

. tre oceano. Ce n'è già una a 
Parigi e un'altra a Los Ange-

'. les, in California. Quella sol­
lecitata dai Verdi, che do­
vrebbe riunirsi nelle stanze 

i capitoline, avrebbe il compi­
to di salvaguardare e tutelare 

. gli animali, prevenendo il 
randagismo e realizzando 

, nuove strutture di ricovero. I 
Verdi hanno colto l'occasio-

\ ne della colorita dimostrazio­
ne per nlanciare una richie­

sta avanzata da tempo. Han­
no proposto infatti la chiusu­
ra dello zoo comunale. 

«Il gruppo parlamentare 
verde al parlamento europeo 
- ha detto I' eurodeputato 
Gianfranco Amendola - sta 
preparando uno statuto per i 
diritti degli animali, che sarà 
votato entro l' anno. Speria­
mo di stimolare i nostri politi­
ci e creare un assessorato 
agli affari animali, superando 
la grande superficialità circo­
lante su questi temi». L' ini­
ziativa si inserisce in quella 
più ampia della legge quadro 
nazionale, attualmente in 
procinto di passare all' esa­
me della commissione affari 
sociali della camera dei de­
putati. 

Per sollecitare la sensibilità 
degli italiani la legge in di­
scussione prevede sanzioni 
pesanti per chi maltratta gli 
animali e vieta risolutamente 
di uccidere gli animali randa­
gi, «il primo articolo della leg­
ge - ha detto il deputano ver­

de Annamaria Procacci - e ri­
voluzionario. Per la prima 
volta lo Stato dice basta ai 
maltrattamenti agli animali, 
prevedendo multe salate per 
chi li compie e vietando l'uc­
cisione di animali randagi». 

Intanto sui diritti degli ani­
mali, il consigliere verde alla 
provincia di Roma Paolo 
Cento ha denunciato oggi in 
una nota le inadempienze 
della Regione nell'applica­
zione della legge 63/88. Tra i 
temi affrontati alla Pisana dai 
verdi sarà in prima fila anche 
il problema della caccia. I 
consiglieri regionali verdi Pri­
mo Mastrantoni, Arturo Osio 
e Laura Scalabrini hanno re­
so noto in un comunicato di 
aver presentato 400 emenda­
menti al calendario venato­
rie che verrà discusso nei 
prossimi giorni all' assem­
blea della Pisana. 1 consiglie­
ri hanno giudicato il calenda-
no in questione «un insulto al 
buon senso». 

Decine di testimoni per romicidio di Centocelle 

Ucciso davanti ai clienti del bar 
ma nessuno denuncia l'assassino 
Almeno dieci persone hanno visto morire Giuseppe 
Sgarra, il tossicodipendente ucciso l'altra sera a 
Centocelle da un ragazzo che l'ha accoltellato al 
termine di una lite, per motivi legati allo spaccio del­
la droga. Ed hanno visto in faccia l'assassino, fuggi­
to poi su un ciclomotore. Ma nessuno è intervenuto, 
nessuno ha chiamato la polizia. Tra i testimoni, an­
che l'ex fidanzata della vittima. 

ANDREA GAIARDONI 

•al Decine di testimoni han­
no visto senza intervenire. 
Hanno visto l'assassino, un 
giovane di circa venticinque 
anni, avventarsi sul rivale e col­
pirlo due volte con un coltello 
affilato Nessuno e intervenuto, 
nessuno ha mosso un dito per 
chiamare almeno la polizia. 
L'omicida e scappato via sen­
za alcuna fretta, mentre Giu­
seppe Sgarra, ormai agoniz­
zante, si accasciava su un tavo­
lino di quel bar in via delle Or­
chidee, a Centocelle. E mentre 
tre ragazzi di passaggio si af­

fannavano a soccorrerlo, stan­
do a quanto riferito da alcuni 
testimoni, qualcuno del bar ha 
provveduto a lavare le mac­
chie di sangue, vanificando 
cosi l'eventuale intervento del­
la polizia scientifica. La figlia 
del gestore ha smentito questa 
testimonianza, ma che le trac­
ce di sangue siano sparite è un 
dato di fatto. 

Erano le 21,30 di mercoledì 
sera quando Giuseppe Sgarra, 
2tt anni, tossicodipendente 
con qualche picce lo prece­

dente per spaccio, è stato ag­
gredito. Aveva un appunta­
mento con l'assassino, proprio 
davanti al bar in via delle Or­
chidee. Questioni da chiarire, 
forse qualche dose di droga 
non pagata. Hanno subito ini­
ziato a litigare, qualche spinto­
ne, pugni, grida. Poi il ragazzo 
ha tirato fuon un coltello e si e 
avventalo contro Sgarra, col­
pendolo con un coltellino affi­
lato, (orse un cacciavite. Due 
ferite. Una al gluteo destro. Al 
cuore quella mortale. Mentre 
l'omicida fuggiva, Giuseppe 
Sgarra è riuscito a trascinarsi 
fin dentro il bar, accasciandosi 
poi su una sedia. Tre ragazzi 
hanno spezzato l'indifferenza 
generale, sollevandolo di peso 
e portandolo a piazza Santa 
Maria Maggiore. LI l'hanno af­
fidato ad un'ambulanza della 
Croce Rossa. Ma 6 morto pn-
ma di arrivare al pronto soc­
corso dell'ospedale Figlie di 
San Camillo. 

Decine di testimoni indiffe­

renti. E tra loro anche l'ex fi­
danzata della vittima. Ha se­
guilo tutta la scena del delitto 
affacciata ad una finestra della 
sua casa, proprio in via delle 
Orchidee. Con lei c'era anche 
la madre. Non ha gridato, non 
ha chiamato la polizia, non è 
scesa in strada per aiutare il 
suo ex ragazzo (si erano la­
sciati da appena un paio di 
giorni). Solo verso le 23 è an­
data al pronto soccorso dell'o­
spedale per chiedere notizie. 
Gli agenti della squadra mobi­
le l'hanno poi portata in que­
stura ed interrogata fino a not­
te fonda. 

Per tutta la giornata di ieri il 
vicequestore Antonio Del Gre­
co, dirigente della quinta se­
zione della squadra mobile, ha 
continuato ad ascoltare i vari 
testimoni che hanno assistito 
al delitto. C'è un certo riserbo 
sugli sviluppi dell'indagine, ma 
secondo voci non confermate 
l'assassino sarebbe slato già 
identificato. 

Istituito un numero per gli utenti 
A settembre aprirà la sede di Ostia 

Allìtalgas 
orario continuato 
e check-up gratis 
• i Orano continuato negli 
uffici, un nuovo sportello a 
Ostia, un check up gratuito de­
gli impianti di riscaldamento 
autonomo e un numero di te­
lefono che servirà all'utente 
per comunicare con comodità 
i propri consumi. Sono le novi­
tà messe in campo dali'ltalgas 
per venire incontro ai romani. 
Negli uffici, cancellata la pausa 
pranzo, gli utenti potranno re­
carsi fino alle 15. E af;li sportel­
li, dovrebbero trovare anche 
operatori più gentili. L'azienda 
infatti ha distribuito un vade­
mecum, come ha dichiarato il 
direttore Biagio Marinò in una 
conferenza stampa tenutasi ie­
ri, per aiutare il personale a ge­
stire con cortesia il rapporto 
con il pubblico. 

Rinnovata la convenzione 
con il Comune per altri 30 an­
ni, l'azienda si presenta sulla 
piazza con un look rinnovato. 
C'è il numero speciale Sip, il 
16446, componendolo l'utente 
sentirà una «voce di cortesia» 
che lo guiderà nelle fasi neces­
sarie per comunicar» i consu­
mi segnalati dal proprio conta­
tore. C'è il check up degli im­
pianti. Una pattuglia della «Ga-
senergia», un'azienda del 
gruppo Italgas, si recherà entro 
Panno in corso nelle case di 
circa 82.000 utenti, concentra­
te nelle zone di Val Melaina, 
Alessandrino, Prenestino Cen­
tocelle, San Basilio, TorreMau-
ra, Prima Porta, Pinciano, Ca­
stel Morena, Appio Claudio, 
Appio Latino, Ardeatino, Euro­
pa, Fonte Ostiense, Castel di 
Leva. Qui gli operatori effettue­
ranno un controllo gratuito de­
gli impianti per il riscaldamen­
to autonomo e per la produ­
zione di acqua calda. E pro­
porranno agli utenti un con­
tratto dì manutenzione pro­
grammata degli apparecchi a 
gas, da pagare tremile bolletta, 

Italia Nostra 

che costerà solo per la cucina 
51.000 lire, solo per la caldaia 
80.000, per entrambi gli appa­
recchi insieme 92.000 lire, e 
per ogni apparecchio in più 
21.000 (le lariffe non includo­
no l'Iva). Negli anni successivi 
il servizio dovrebbe raggiunge­
re gli altri ulenti che dispongo­
no di impianti autonomi, per 
un totale di circa 300.000 uni­
tà. L'altra novità, lo sportello di 
Ostia, aprirà da settembre, e 
dovrebbe servire 75.000 utenti. 
Ai nasti di partenza c'è anche 
una convenzione per la diffu­
sione del metano in 65 nuove 
borgate a vantaggio di 28.000 
utenti, da realizzare con circa 
500 chilometri di rete. 

Da settembre potrebbe par­
tire un'altra grande opera. Si 
tratta della trasformazione de­
gli impianti centralizzati per il 
riscaldamento. Per adesso cir­
ca 25.000 edifici non utilizzano 
il metano, bmeiandochi anco­
ra il carbone, chi il gasolio, e 
influendo non poco sul'inqul-
namento citadino. Un'ordi­
nanza del Comune, come ha 
dichiarato l'assessore Anbnori, 
dovrebbe prescrivere la tra­
sformazione, da attuare in un 
arco di tempo di 5 anni. E un 
prowedimetno che potrebbe 
incontrare le resistenze delle 
società produttrici degli oli pe­
santi e dei rivenditori. «Stiamo 
predisponendo la delibera in 
modo da evitare i ricorsi al Tar. 
Per questo sarebbe necessaria 
una legge regionale», ha detto 
Antinon. Si tratta di un esperi­
mento già tentato più volte a 
Milano, ma fallito, anche per­
chè nel capoluogo lombardo 
si dava ai ccndominii un tem­
po di pochissimi mesi per met­
tersi in regola. A Venezia Inve­
ce ha funzionato. Il Comune 
comunque avrebbe già avviato 
le trasformazioni negli edifici 
di sua proprietà. 

O0.V. 

I monti del Trullo esclusi 
dal piano del Comune 
sulla protezione ambientale 
lai È in pericolo, ed è l'ulti­
ma zona verde rim<sta in una 
parte di Roma che (li verde ne 
ha ben poco. Si tratta dell'a­
rea dei Monti del Trullo, una 
collina proprio davanti al Te­
vere, alle spalle della scuola 
media Baccelli. A segnalare la 
situazione di pericolo è stata 
«Italia Nostra». L'associazione 
ambientalista in questi giorni 
si è mobilitata per protestare 
contro la mancata inclusione 
della zona nel nuovo piano 
del Comune per la protezione 
dell'ambiente. Piano che da 
pochi giorni è allo studio, ma 
che sta già scatenando molte 
polemiche. La tutela dell'area 
era invece prevista nel prece­
dente piano, proposto tempo 
la dalla quindicesima circo­
scrizione. 

Si tratta quindi di un passo 
indietro sulla via della crea­
zione di quella sospirata «spi­
na verde» che dovrebbe con-

Sfratti 
100 accusati 
per false 
attestazioni 
• • Sono oltre cento i pro­
prietari di abitazioni che sono 
stati denunciati dall'inizio del­
l'anno per false attestazioni 
sullo stato di necessità al fine 
di sfrattare gli inquilini pur 
avendo altre proprietà immo­
biliari. Altre dieci persone so­
no state denunciate per truffa 
al Comune per aver usufruito 
di appartamenti di proprietà 
comunale pur essendo pro­
prietari di altre caso 

Il dirigente del primo com­
missariato di polizia, il vice­
questore Gianni Carnevale, 
nel dare notizia del bilancio 
dei primi sei mesi del '91, ha 
anche fornito unii serie di 
esempi. Emblematico quello 
di un'impiegato statale che, 
pur risultando residente in un 
appartamento del Comune in 
via dei Falegnami 20, lo aveva 
subaffittato. Gli agenti hanno 
poi scoperto che era proprie­
taria di altre due abitazioni nel 
quartiere Vescovio. 

giungere rutti i parchi in una li­
nea che va da Villa Pamphili, 
al Gianicolo, per arrivare infi­
ne al Tevere, includendo l'in­
tera Valle dei Casali, di cui la 
collina del Trullo fa parte. 11 
colle, che nel piano regolato­
re è indicato come zona edifi­
cabilc senza la «protezione» 
del Comune si troverebbe in 
reale pericolo. Ne è proprieta­
ria infatti una società immobi­
liare. Una speculazione sulla 
collina dei Trullo toglierebbe 
l'ultima speranza a tutta un'a­
rea della periferia di vedere ri­
spettato il proprio diritto al 
verde. 

La proposta di «Italia No­
stra» è di creare un parco nella 
zona, magari valorizzando le 
sue ncchezze naturali oltre 
che ambientali. Sul colle, in­
fatti, si trovano alcuni antichi 
casali abbandonati, uno dei 
quali del Seicento. E un «pez­
zo» pregiato, la Torre Righetti, 
che risale al 1285. 

Torrespaccata 
Auto rubate 
nel deposito 
della Fiat 
aaV Non cercavano soldi, 
ma macchine, peraltro non 
ancora immatricolate. I ladri 
sono riusciti ad entrare la 
scorsa notte nel deposito di 
una concessionaria della Rat 
in via di Torre Spaccata. E 
senza essere visti, sono fuggi­
ti poco dopo con il loro «bot­
tino», cinque automobili ed 
un furgone. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dalla titolare della 
concessionaria, Anna Maria 
Galdiero. Gli agenti di poli­
zia, arrivati sul posto per ef­
fettuare i rilievi, hanno sco­
perto che i ladri sono riusciti 
a disattivare il sistema d'allar­
me. Da un primo inventario, 
effettuato dalla titolare nel 
deposito dell'autosalone, 
mancano due «Fiat Uno», 
due «Tipo», una «Panda» e un 
furgone -Ducato». Delle sei 
vetture rubate soltanto la 
«Panda» eia già provvista di 
targa. 
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